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Tutto pronto per il 189° derby 

Juve-Torino, 
« operazione 
antiviolenza» 

Dal questore i capitifosi granata 
Grande incasso ma vigilia serena 

Dalla nostra redazione 
TORINO - La calma è osten
tata dalle opposte fazioni 
con una serafica Indifferen
za, ma è difficile dire quanto 
sia reale. Con tutta probabi
lità, gli scatti umorali ver
ranno liberati domenica alle 
14,30, tra un coro di soddi
sfazione generale. Unico 
neo, un volantino di marca 
neofascista affisso giovedì 
mattina sui cancelli della 
curva Filadelfia. Toni e con
tenuti naturalmente deli
ranti. La Dlgos torinese ha 
smentito che possa essere 
frutto dell'organizzazione 
Fronte della Gioventù. 

Il «derby» Torino-Juve è 
ormai alle porte e si inten
sifica anche 11 lavoro delle 
forze di polizia: tutto è pron
to per l'operazione della «San 
Edoardo re» (è il santo del ca
lendario) che scatterà dome
nica mattina ed ha l'obietti
vo di Intercettare e neutra
lizzare tifosi male intenzio
nati. Il questore di Torino, 
tra l'altro, ha convocato ieri 
alle 18,30 I capi tifosi grana
ta, assieme al direttore gene
rale della società, per un esa
me della situazione. Un en
nesimo ed ulteriore deter
rente per evitare che la festa 
di sport si trasformi In una 
caccia all'uomo. 

In un clima da «governo di 
salute pubblica», l'antivigilia 
è trascorsa nell'assoluta 
tranquillità. L'encefalo

gramma delle tensioni è 
piatto; gli unici sussulti li fa 
registrare il cassiere del To
rino che ha incassato oltre 
550 milioni di lire. Chi è in 
cerca di dagherrotipi e colo
rite espressioni, non può che 
essere deluso. Il clima è da 
libro «Cuore». Nella gara del
la bontà sono scesl in campo 
anche i due tecnici, sciroppo
si nelle frasi e pronti a stem
perare ogni punta di veleno 
della «straclttadina». La pal
ma del migliore spetta a Tra-
pattoni che ha dichiarato: 
«Sono un lombardo, per me il 
"derby" vale come una co
ngnissima partita contro 
l'Atalanta». Bravo e beato il 
«Trap», che può permettersi 
questo ed altro dall'alto del 
suol tre punti di vantaggio in 
classifica e con la matemati
ca sicurezza di chi, indipen
dentemente da come vadano 
le cose, domenica sera potrà 
guardare i rivali dall'alto 
verso il basso. E forse è que
sta classifica così sgranata 
ad aver determinato l'asfitti
ca attesa. In effetti, corre la 
battuta che la 189* «stracittà-
dina» si concluderà con una 
patta, senza goal, proprio per 
non turbare nessuno, pro
prio nessuno, per allontare 
anche un possibile risenti
mento granata per un even
tuale goal di Serena. 

Ai campi di allenamento i 
tifosi sono distratti. C'è chi 
parla con distacco delle ulti
me contrattazione sul mer
cato autunnale. Pochi i tifosi 
attenti alle evoluzioni degli 
atleti sul prato erboso, 1 soliti 

che racchiudi alla vista In un 
fazzoletto. I soliti affeziona
ti, forse gli unici competenti 
a dissertare sui sistemi di al
lenamento di Trapattoni e 
Radice. Il sindaco Cardetti 
riceve stamane alle 12,30 as
sieme all'assessore allo sport 
Elda Tessore, gli organi di 
informazione per una rasse
gna sulle misure prese In oc
casione del «derby». 

I «supporters» bianconeri, 
Piercarlo Perruquet in testa, 
sono I primi a stare alla fine
stra, in posa quasi sfacciata 
nella loro indifferenza:. 
•Consideriamola una partita 
normale» dice Perruquet -
«noi in fondo non abbiamo 
nulla da perdere, semmai so
no loro, quelli dell'altra bar
ricata a viverla come una 
questione di vita o di mor
te...». Dall'altra parte della 
barricata Gino Trabaldo, 
bandiera storica della tifose
ria granata, coglie invece 
l'occasione per inviare una 
frecciatina ai dirigenti del 
Torino: «Si lamentano sem
pre della scarsità di pubbli
co, ora come la mettiamo? Ci 
avviamo verso il record di 
incassi per il Torino, oltre 
7CO milioni con la quota ab
bonamenti, che si aggiungo
no al miliardo incassato nel
la gara di Coppa con il Pana-
thinaikos. Dall'Italia centro-
meridionale sono in arrivo 
centinaia di tifosi, alcuni ad
dirittura da Alcamo, altri da 
Nuoro.È una smentita sono
ra a chi piange sempre sul 
pubblico granata». 

Michele Ruggiero 

Oggi non ci saranno Moser e Hinault, ma la corsa resta ugualmente affascinante 

«Lombardia», amore mìo 
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Una classica leggendaria 
che sa di romanzo popolare 

Nostro servizio 
COMO — Caro e vecchio Giro di Lom
bardia, mi viene subito da dire. La cor
sa delle foglie morte, come si scriveva 
una volta con un po' di retorica, ma è 
anche vero che nel mese di ottobre gli 
alberi cominciano a spogliarsi. L'ulti
ma gara della stagione, tanta voglia di 
andare in vacanza e tanta nostalgia del 
gruppo che si disperde fra saluti, addii e 
arrivederci. Finirà oggi un anno di ci
clismo e al di là di tutti i discorsi che si 
possono fare e che faremo perché è no
stra intenzione ottenere un ambiente 
più pulito e più umano, in queste righe 
e d'obbligo una dichiarazione d'amore 
per una competizione che è diventata 
un romanzo popolare, settantanove 
edizioni, cinque trionfi di Coppi, quat
tro successi di Binda che nel 1927 vinse 
dopo una prima colazione e un pranzo 
composti da 28 uova, parte in frittata, 
parte ingerite rompendo il guscio sul 
manubrio, tre affermazioni di Batiali, 
Belloni e Girardengo. Eh, sì: mi lascio 
trasportare, concedo libero sfogo ai 
sentimenti perché il Lombardia e una 
torre, anzi un monumento dello sport 
della bicicletta, e mi rivolgo a tutti I 
corridori perché diano il meglio di se 
stessi, tutto quanto è rimasto nel loro 
muscoli: nessun frlllo, d'altronde, s'è 
Imposto dal 1905 al 1984, perciò mi 
aspetto una bella cavalcata, un'avven
tura ricca di fermenti e di emozioni. 

Per giunta si ritorna sulle strade di 
Coppi, si cambia percorso per andare 
sul Ghisallo dopo le scalate di S. Fedele 
d'Intelvi, di Esino Lario e di Barzio, si 
arriva sulla pista del Vigorelli a distan
za di 25 anni. Era l'autunno del 1960, il 
belga Daems sfrecciava su Ronchini e 
Fontana e dopo un quarto di secolo ec
co un tracciato nuovo, interessante, dif
ficile da tenere in pugno. Chi dovesse 
perdere terreno sulla seconda salita, 
quella che pochi conoscono, quella più 
lunga, rischierebbe di trovarsi con le 
gambe di legno in un problematico in
seguimento. Il viaggio misura 255 chi
lometri, gli ultimi 60 sembrano un'an
cora di salvezza per gli attardati del 
Ghisallo, quindi può succedere di tutto, 
può verificarsi un arrivo solitario o una 
volata di pochi. 

Francesco Moser, uno del grandi as
senti insieme a Bernard Hinault (vinci
tore del Lombardia '84) presenta la cor
sa come una specie di lotteria, ma è 
chiaro che nel gioco del pronostico si 
fanno preferire gli stranieri. E infatti 
sulle meravigliose sponde del lago di 
Como, ieri sono rimbalzati i nomi di 
Kelly, di Kuiper, di Peeters e Zoetmelk, 
di Crìqulelion e Anderson, di Millar, 
Mottet e Madiot. Si parla anche di al
leanze, di un Kelly che avendo favorito 
Mottet nel Giro del Piemonte verrebbe 
aiutato dalla squadra Renault nella lot
ta contro Anderson per il Superpresti-
ge, classifica francese che determina il 
miglior corridore dell'anno, ma chissà 
quali saranno i risvolti della gara, chis

sà se le manovre da tavolino troveran
no rispondenza nel fatti. 

Pronostico forestiero, dicevo. Sfoglio 
l'elenco degli iscritti composto da 183 
elementi divisi in 24 formazioni e mi 
domando se Moreno Argentin sarà in 
giornata di grazia, se avrà la potenza e l 
nervi saldi per correre in prima linea. 
Direi di no pensando al Piemonte di 
giovedì scorso, ad un Argentin che 
manco raggiunge il traguardo, però il 
lunatico Moreno è un tipo che ogni tan
to alza la cresta, è l'unico italiano che 
ha vinto una classica all'estero (la Lie-
gi-Bastogne-Liegi) e che si è ben com
portato nella Freccia Vallone e nella 
Creteil-ChaviUe, è un atleta che ogni 
tanto piazza un bel colpo e voglio augu
rarmi che senta la responsabilità del 
momento. Forte nel rendimento è an
cora Claudio Corti, non più nelle vesti 
di gregario da quando indossa la ma
glia tricolore, ma di ostinato attaccan
te. Un altro fondl-ta di valore è Amado-
ri, e continuando nella lettura, ecco un 
Saronni che arranca in salita, ecco 
Contini, Gavazzi, Beccia, Baronchelll, 
ecco la giovinezza rappresentata da 
Volpi, Colagè, Pagnin, Calcaterra, 
Giupponi e Vannucci: tutto sommato 
non m'illudo, ma spero in qualcosa di 
buono. E non dimentico Panizza, qua-
rant'annl, ultimissima prova prima di 
entrare in banca. Grazie Wladimiro per 
quello che hai dato, e buon lavoro, buo
na fortuna. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
FANO — All'angolo veste la 
solita giacca bianca, imma
colata nonostante la sangui
nante ferita al naso del suo 
pugile, Kacar, i suoi movi
menti sono svelti ma allo 
stesso tempo eleganti; sulla 
sua bocca la frase ricorrente 
e cantilenante: «Kacar boxe» 
che sta a significare: «Kacar 
combatti in stile e a distanza, 
non fare a botte». 

Il pubblico sembra ammi
rare soprattutto lui. Angelo 
Dundee, un'Istituzione per la 
boxe americana, Il manager 
più conosciuto, ammirato e 
stimato del mondo, l'uomo 
che in 37 anni di attività ha 
guidato verso i massimi allo
ri Casslus Clay, Ray Sugar 
Léonard e prima ancora Luis 
Manuel Rodrlguez, Fiorenti
no Fernandez, Ralph Dupas, 
Wlllie Pastrano. Dieci suoi 

Cucili hanno centrato l'o-
lettlvo mondiale come ri

porta la stampigliatura «The 
winners circle» del suo bi
glietto da visita. In questi 
giorni Dundee è In Italia 
chiamato da Slobodan Ka
car il pugile Jugoslavo da 
tempo trapiantato a Pesaro 
che in occasione dell'Impor
tante match con Osby (vinto 
al punU) non ha voluto far a 
meno del «vecchio» maestro 
americano. 

Parliamo con uno del 
•santoni» della boxe mondia
le. Oggi vive a Miami in Fio-

Intervista al più noto manager della storia della boxe 

Una vita piena di pugni 
Angelo Dundee 
racconta i suoi 
quarantanni 
a bordo ring 

rida e cura una dozzina di 
pugili fra i quali il campione 
del mondo dei «massimi» 
Wbc Pinklon e l'olimpionico 
Page. 

— Quando inizia il «matri
monio» di Dundee col pugi
lato? 
«Nel 1948 (adesso ho 62 an

ni: mi piace ricordare le ori
gini italiane della mia fami
glia di Gravina vicino a Co
senza); aiutavo mio fratello 
Cris organizzatore principe 
del grandi avvenimenti pu
gilistici americani dell'epo
ca. Poi iniziai a curare gli in
teressi di qualche pugile». 

— Le prime soddisfazioni? 
•Ho avuto la fortuna di po

ter lavorare con campioni 

come Basilio, Luis Manuel 
Rodrlguez, Fiorentino Fer
nandez, Harold Gomez, Wil-
lie Pastrano, ma non dimen
ticherò mai Ralph Dupas 
che arrivò al titolo mondiale 
dei medi junior senza aver 
mai esaltato nelle categorie 
inferiori». 

— Il suo nome si propaga a 
dismisura nel mondo con 
Cassius Clay: avete percor
so per anni una strada pa
rallela fatta di successi irri
petibili e di gloria— 
•Premetto che "grande** 

era Alt e non Dundee. Ali è 
stato il più grande pugile di 
tutti i tempi. E un grande 
personaggio dentro e fuori 
dal ring: potente, intelligen

te, generoso, comprensivo, 
caparbio, tecnicamente uni
co, irripetibile». 

— Dundee, se non ci sono 
altri Ali, ha almeno in vista 
qualche campione di ran
go? 
«Sì; ricordatevi questi no

mi: Pinklon, Page, poi anco
ra il "piuma" Lupe Suarez e 
Rulz. Poi c'è Kacar che se
condo me può arrivare al 
mondiale dei mediomassi
mi». 

— Come è cambiata la bo
xe, negli ultimi 20-30 anni? 
«Si è evoluta sotto il profilo 

tecnico e spettacolare; ma 
oggi come allora far pugilato 
per un giovane significa sob
barcarsi sacrifici a fatica: in
somma è sempre una dura 
scelta di vita. Piuttosto vor
rei precisare un concetto: ba
sta con la "favola** del pugile 
che è solo forza bruta, roz
zezza e poca intelligenza. 
Non è vero: la stragrande 
maggioranza degli atleti che 
fanno il pugilato sono ragaz
zi colti, educati che sanno 
farsi strada nella vita oltre 
che nello sport; guardate 
Kacar è insegnante di scuo
la». Angelo Dundee con Muharnmad Al nel 1974 

— E la categoria dei -mas
simi» com'è cambiata? 
•Rispetto a 15-20 anni fa 

s'è registrato un migliora
mento sul piano tecnico. Og
gi i pesi massimi sono più ve
loci e più preparati. Ma credo 
che di talenti naturali ce ne 
fossero di più 20-30 anni fa». 

— Qual è stato lo stile di 
vita del manager Dundee? 
«Nel mio piccolo ho sem

pre cercato di far in modo 
che la boxe potesse risultare 
scuola di vita. Sono convinto 
che il pugilato se ben inter
pretato dagli atleti possa 
aiutarli a diventare uomini». 

— Si sente stanco dopo 37 
anni di attività? 
•Mai. E tantomeno demo

tivato. Cambiano i tempi e 
cambiano anche gli uomini 
da "forgiare". Quindi ci sono 
sempre esperienze nuove e 
stimolanti da fare». 

— Dundee lei ha scritto un 
libro che sta per uscire an
che in Italia: «I only talk 
winning», letteralmente: 
•Parlo solo di vittorie». 
•È la testimonianza della 

mia vita. E un libro in cui 
non si parla di violenza, di 
mafia, ma solo di amore, 
amore per la boxe e per la 
vita». 

— Come giudica la boxe 
italiana? 
•Mi piace perché vi domi

nano la tecnica e l'intelligen
za. Mi piace Loris Stecca: 
può battere Callejas e ripor
tare in Italia il titolo mon
diale dei supergallo». 

Walter Guagneli 

Assieme alla bulgara, primatista mondiale di salto in alto, radiati altri cinque atleti 

Doping, PAndonova squalificata a vita 
LONDRA — La primatista 
mondiale di salto in alto, la 
bulgara Ljudmila Andono
va, è stata radiata a vita 
dalla Iaaf (Federazione in
ternazionale di atletica leg
gera) per dopinr. La clamo» 
rosa decisione del massimo 
organismo internazionale è 
stata presa dopo che si è ac
certato che la ventkin-
Suenne atleta ha fatto uso 

i sostanze proibite in occa
sione del meeting svoltosi a 
Londra nel luglio scorso e 
valido per il Gran premio 
Fiaa. La Andonova aveva 
stabilito l'attuale primato 
mondiale di salto in alto il 
20 luglio deiranno scorso a 

Berlino Est, quando aveva 
superato l'asticella posta a 2 
metri e 7 centimetri. 

Oltre alla bulgara la laff 
ha pure radiato, per essere 
risultati positivi al control
lo antidoping, i cecoslovac
chi Machura e Silvhava, la" 
cubana Vila e lo statuniten
se Willkky. Il pesista ame
ricano Wolf è stato egual
mente squalificato per es
sersi rifiutato di sottoporsi 
al controllo. I sei atleti sono 
stati informati ieri del 
provvedimento preso nei 
loro confronti. Le rispettive 
Federazioni hanno ora la 
possibilità di ricorrere in 
appello per chiedere che la 
sospensione a vita possa ve» 
nire tramutata in una 
squalifica di 18 mesi. 

Brevi 

Under 21: 
i convocati 

per il 
Lussemburgo 

Lucchinelli 
e Uncini 

al G.P. Roma 
di Vallelunga 

Ljudmila Andonova 

Stasera in T v Cantine-Sirverstone 
Si gioca questa sarà a Regojo Em*a rantapo deta seconda ^ornata del 
campionato <* basket, tra Cantata Riunite e Srfverstone Brescia L'incontro 
sarà trasmasso m Tv2. a*» ore 17.35. 

Inchiesta biglietti Italia-Norvegia 
U n * comunicatone pudwana è stata emessa dal pretore di Lecce. Rodolfo 
Bose*. nei confronti di urta •maschera* deSo stadio di Lecce, net quale si 
gioco Itaka Norvegia, a reato ipotizzato è di truffa, m quanto venne appurato 
che furono venduti più biglietti deia capienza deBo stadio La «maschera* é 
sospettata di aver meato un righetto senza restiture la contromarca, biglietto 
poi rivenduto. 

Chiesto sequestro Coppa Campioni 
I peneiete romano Anselmo Cnsafu*. che difende i famifcan di Giuseppina 
Conti, una delie vittime daga moderiti accaduti a»o stado Hevsel di Bruxelles. 
ha chiesto e sequestro conservativo della Coppa dei Campioni, vinta dafla 
Juventus Crisafuii sostiene che a furono responsaMita dea Uefa, m quanto 
organizzatori del incontro di calcio 

Il Lecce acquista Danova 
• lacca ha acquistato dal Tonno » difensore Li*gi Danova. di 33 anni Danova 
esordi-* probabilmente e 27 ottobre, m occasione del derby Bari-Lecce 

ROMA — Per la partita Lus
semburgo-Italia «under 21» va-
levole per il torneo Espoirs del
l'Uefa, in programma a Lus
semburgo mercoledì prossimo 
alle 19.30. sono stati convocati i 
seguenti giocatori: Baldierì (Pi
sa); Baroni (Udinese); Borgo-
novo (Como); Calisti (Lazio); 
Carannante (Napoli); Cucchi 
(Inter): De Napoli (Avellino); 
Donadoni (Atalanta); Ferri 
(Inter); Galbagjni (Verona); 
Gazzaneo (Bologna); Giannini 
(Roma); Lorieri (Inter); Manci
ni (Sampdoria); Matteoli 
(Sampdoria); Progna (Pisa); 
Vialli (Sampdoria); Zenga (In
ter). 

ROMA — Si disputa oggi e 
domani, sul circuito di Valle-
lunga a Campagnano. il 
Gran Premio Roma F.l di 
motociclismo, terza e con
clusiva prova del campiona
to italiano Gran Prix di velo
cita. Sono ancora da asse
gnare tutte e quattro I titoli 
nelle tradizionali cilindrate: 
80,125.250 e 500. Saranno In 
gara gli ex iridati Marco 
Lucchinelli e Franco Uncini, 
unitamente a Virginio Fer
rari. Accanto alle gare del 
campionato Gran Prix si di
sputeranno anche le prove 
finali del campionato di F.l 
super trophy Yamaha. 

Io 
dico 

forza 
Saronni 

In queste righe che mi 
vengono chieste per i lettori 
dell'Unità alla vigilia del Gi
ro di Lombardia, devo anzi
tutto dire che sono vera
mente dispiaciuto di non es
sere fra ì concorrenti. Ho 
vinto l'ultima classica della 
stagione due volte, la prima 
nei75 e la seconda nel 18 e 
ben volentieri sarei andato 
a caccia del terzo trionfo. 
Purtroppo ho dovuto fer
marmi a causa di una bron
chite che mi danneggia da 
mesi. Il riposo è la miglior 
cura. Basta, con le medicine: 
di fronte al dilemma di 
prendere farmaci per conti
nuare a correre, smetterei 
per sempre l'attività agonì
stica. Insomma, voglio rige
nerarmi per II prossimo an
no, e si sappia che ho rinun
ciato agli ingaggi delle Sei 
Giorni di Berlino e di Gre
noble, che non potevo fare 
un semplice atto di presenza 
al Lombardia per acconten
tare qualcuno. 

Un giudizio sul nuovo 
percorso? È bello, mi place 
anche se tecnicamente è un 
pochino discutibile. Il Ghi
sallo mi pare infatti un po' 
troppo lontano da Milano. 
Comunque si torna al Vigo
relli, si riporta II ciclismo 
nella metropoli lombarda. 
Bene. Un pronostico? Man
cano Hinault, Lemond e Fi-
gnon, cioè grossi personaggi 
e In un gruppo con le forze 
ridotte al lumicino non è fa
cile pescare i nomi dei favo

riti. Ho visto che nel Giro 
del Piemonte t primi tre po
sti sono stati occupati dagli 
stranieri e che molti del no
stri sono andati male. Va 
però detto che 11 Giro di 
Lombardia è un'altra suo
nata in cui tutti stanno al
l'erta. Sulla linea di parten
za non mi pare che ci siano 
elementi decisamente supe
riori agli altri, quindi abbia
mo di fronte una specie di 
lotteria. Potrebbe anche 
vincere un Italiano e me lo 
auguro: Argentin, per esem
pio, oppure Corti, oppure 
Amadori. Vorrei Includere 
anche Saronni fra i protago
nisti, ma Beppe dovrebbe 
trasformarsi per potersi di
stinguere. Ha voglia di fare, 
come ho notato nel Giro 
dell'Emilia, ma soffre trop
po le salite per trovarsi alla 
fine in prima linea. E di sali
te, nel Lombardia, ce ne so
no abbastanza per dividere i 
forti dai deboli. È pur vero 
che dal Ghisallo al Vigorelli 
j sessanta chilometri di di
scesa e di pian ura offrono la 
possibilità di recuperare, 
quindi dico anche forza Sa
ronni, forza a tutu i corrido
ri di casa nostra. Quest'an
no abbiamo vinto poco e sa
rebbe bello terminare con 
un trionfo. 

Nessuna novità per il Sudafrica 

Meno benzina 
e vecchi motori 
Così nell 986 
la Formula 1 

MILANO — Dopo l'elezione 
di Jean Marie Balestre a ca
po di tutto l'automobilismo 
mondiale, ieri a Parigi sono 
stati stesi i nuovi regolamen
ti della Formula uno. 
A Pino al 1990 le vetture 

dei Grand prix dovran
no correre con motori 1500 
turbocompressi. Restano 
cioè in vigore i propulsori 
usati in questa stagione. Chi 
stava già preparando 1 1200 
turbo, come la Ferrari e l'Al
fa Romeo, dovrà sospendere 
gli esperimenti. Miliardi di 
investimento andati in fu
mo. Hanno vinto, quindi, gli 
inglesi che si erano subito di
chiarati avversari irriducibi
li di un motore che Bmw, 
Porsche e Honda avrebbero 
fatto pagare salato alle loro 
scuderie. Progettare e fab
bricare un propulsore nuovo 
significa infatti investire 
centinaia di miliardi che 
avrebbero inciso sul costo 
del motore al momento del
l'acquisto. 
Q Gala U consumo di car-

Durante: da 220 litri 
passa a 195 litri per il prossi
mo anno e per il 1967. Limi
tazione che la Ferrari aveva 
dichiarato irrinunciabile. 
Queste norme (motori 1200 
nellW e consumi a 195 litri) 
erano state votate in prece
denza da tutti i costruttori. 

Si è arrivati ieri a un com
promesso: i propulsori non 
variano la cilindrata, i con
sumi invece devono abbas
sarsi. Chi non avrà un'inie
zione elettronica competiti
va, che ottimizza i consumi, 
sarà nei guai: diminuendo i 
litri di carburante a bordo, le 
vetture che non si servono di 
un'elettronica competitiva 
dovranno togliere ancora ca
valli al motore se vogliono 
terminare le corse. 
Q Problema Sudafrica: è 

stato ribadito che esi
stono a tutt'oggi le condizio
ni per correre a Kyalami, ma 
che se la situazione peggiora 
si può pensare di non gareg-

Sre nel Paese razzista. 
Sono state bloccate 19 
date per 16 Gran premi. 

TI calendario si avrà solo il 12 
dicembre. Si sa ufficiosa
mente la bozza: 9 marzo a 
Buenos Aires, 23 marzo a 
Rio, 6 aprile data disponibi
le, 13 aprile in Spagna, 27 
aprile a Imola, 11 maggio a 
Montecarlo, 25 maggio in 
Belgio, 15 giugno a Mon
treal, 22 giugno a Detroit, 6 
luglio a Digione, 13 luglio a 
Brands Hatch, 27 luglio al 
Nurburgring, 3 agosto data 
disponibile, 10 agosto a Bu
dapest, 17 agosto in Austria, 
31 agosto data disponibile, 7 
settembre a Monza, 21 set
tembre all'Estolli, 12 ottobre 
in Messico e 26 ottobre in 
Australia. 

Sergio Cuti 
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